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ARGOMENTO. 

» 

pirro Re di Epiro , figliuolo d' Achille , secondo la tra - 
* dizione più comunemente adottata , immolò Po- 
lissena figliuola di Priamo sulla tomba del Padre . 
Tanto si legge nell * Ecuba d' Euripide . Da una tale ca- 
tastrofe è tratto il presente Dramma . Quantunque V 
amor di Pirro per Polissena , e V affetto di questa per 
Pirro non si trovi , a mio credere , nè in Omero , nè. in 
Etfripide , nè in alcuno de* Mitologi , pure varj Poeti 
Francesi specialmente gli hanno fatti comparir sulle 
Scene amanti uno dell ’ altro . I varj episodj , che stati 
vi sono aggiunti , erano intimamente necessari per 
la condotta del Dramma , per invilupparne il nodo , 
e per fornire ad esso un lieto fine . 

La Scena è inTroja,e nei Campi Frigj con- 
tigui alla Città ideila. 




PROTESTA. 

* * 

. • V * 

La brevità delle Cerate* l’ ufo di dare il Dramma in due 
Atti , e varie altre circoftanze del Teatro , hanno refi 
neceflar j alcuni^camb'amenti , con i quali non $’ in- 
tende di fare alcun torto al Celebre Maeftro di Cap- 
pella , nè al Celebre Poeta che in quello , ficcome in 
molti altri Teatrali Componimenti, hanno merita- 
mente incontrato il pubblico gradimento , 
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ATTORI.; 

PIRRO Re di Epiro. 

Sig. Giacomo David all' attuai fervizio di S.A R. 
il Gran Duca di Tof catta. 

POLISSENA Fri napelli Trojana, deftmata fpofa di 
Sig. Maria Attua Vinci. i t - 

DARETE Principe Trojino . 

Sig. Michel * Angelo Neri. 

ULISSE, 

Sig. Àngiolo Monanni detto Manzoletto all ' attuai 
Servizio di S. A. lt.il Gran Duca di 7 oj catta . 
OLIMENE Principefla del langue degli Arridi .de- 
limita Ipofa di Pirro , v ' 

Sig. Annonziat a Berni . 

ELENO Frincipe Troiano, fratello di Poli (lena . 

Sig. Francefco Canfori n. 

CALCANTE Sommo Sacerdote, 

Sig. N. N. 

' Sacerdoti Capitani della Flotta. 

Sagrificatori . Guardie Reali . 

Principi Confederati. Efercito Greco. 

Capi delle Tribù. Popolo. 

Generali dell' armata , Troiani deftinati pel Sacri- 
Nocchieri, fizio, 

i , . • V. -fc 

La Muficae del Sì g. D. Giovanni Pai fello Maejlro 
di Cappella Napoletano all ’ attuai fervizio delle 
LL. MM. Siciliane in qualità di Maejlro di Ca- 
mera , e Compoficore . 

La Poefia è del Sig. D Giovanni Gamerra , Tenen- 
te nell’ Armate di S. M. 1’ Imperatore . 

N. B. / verfi contrajfegnati colle virgolette tt fi lafcia - 
no per brevità . 

A 2 I Balli 
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I Balli faranno d’ invenzione, e direzione del Sig. 
GIUSEPPE TRAFIERI 
efeguiti dai fegucnti « 

PRIMI BALLERINI. 

Sig. Luigi Caftgli. Sig. Racchcle Coldani . 

' \ . 

PRIMI GROTTESCHI A VICENDA. 

Sig. Carlo Sig. M. Anna Sig. Gaetano Sig. Vittoria 
Taglioni. Papini . Rubini Demora. 

Sig. Luigi Sereni . 

. PRIMI BALLERINI MEZZI CARATTERI. 

Sig. Filippo Sig. Terefa Sig. Giovanni 

Cereri . Farne . Bianciardi . 

BALLERINI, PER I, E PARTI. 

Sig. Pietro Fiorelli . Sig. Vincenzio Battaglia» 
Con Num. 16 . Figuranti . 

IL BALLO UA PER TITOLO 

IL RAPITORE 

PUNITO 

Ballo Eroicomico Pantomimo * 



Pri - 

Digitized by Googlii 



5 



Primo Violino e Capo delV Orcbeflra 
Sig. Gio. Felice Mofell’ . 

Maeftro al primo Cimbalo 
Sig. Michele Neri Bondi. 



Al Secondo Cimò. Sig. 

PrimoViolino dei Secondi Sig. 
Primo Violino dei Balli Sig. 
Primo Contrabbalfo Sig. 
PrimoViolonc dell* Opera Sig. 
Violoncello dei Balli Sig. 
/ Primo Flauto Sig. 

Prt mo Oboe Sig. 

Primo Clarinet Sig. 



Maef. Matteo Carcassi. 
Salvadore Tinti . 
Vincenzio Bianciardi . 
Cofimo Corona''. 

Gio. Gragnani . 
Giorgio Piantanida . 
Niccolò Dóthel’ . 

Gio. Michele Sozzi 
Francefco Tuly . 



Le Scene tutte nuove faranno d’ Invenzione» e Pittura 
del Sig. Giov. Chiari di Milano Celebre Architetto 
e Pittore Teatrale. Pittori di Firenze Sigg. 
Pafquale Sottili , e Domenico Fabbroni « 

Il Veftiario tutto nuovo di proprietà del Sig. Frane. 
Cecchi farà di ricca ,e vaga invenzione , eleguito 
per gli Abiti da Uomo dai Sigg. Francefco , e 
Giufeppe Padre , e Figlio Mori . Per gli 
Abiti da Donna dal Sig. Gio Bat. 
Rigagnoli Fiorentini . 

Macchinila , e Direttore del Palco Scenico 
Sig. Giufeppe Borgini, 

J i ' 
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* - _« ^ ! .. _ . • 

ATTO PRIMO- 

SCENA PRIMA. 

Magnifico Atrio deflinato per il generai CougrelTo 
dei Greci . In faccia gran Piazza con degli 
Edifizj rovinati , ed arfi . Gallerie 
praticabili . Trono . 

All' alzarfi del Sipario vedonfi i Principi , e i capi 
delle Tribù affili falle Gallerie . I Generali dell* 
Armata , e i Capitani della Flotta colle Guardie 
Reali formano varj ordini intorno all* Atrio . 

Scuoprefi filila piazza Jcbierato tutto 
l* efercito Greco . 

Pirro in trono , Polijfena , Darete , Uhjfe , 

Olimene, ed Eie no . 

Pir. T A Grecia mi afcolti : fi alza , e fece tutti . 

J A Mia Spofa , e Regina 

Sarà Poliffeua . 

Vii. Eie. a 2 ( Che intendo ! ) S 

Dar.Cli.a i ( Qoal pena! ) 

Vii. ( Per poco fofpendo 

I moti dell’ ira . ) 

Poi . ( E teme, e delira 

Que(V anima amante. ) 

Dar. ( Chi adoro collante 

Di Pirro fia fpofa ? ) 

Pir. La fronte orgogliofa ' x 

Abballi la Grecia 

Di Pirro al voler . fende dal trono . 

. • D i tizca by Google 



Pir. 

Poi. 



Vii. 

Eie. 



Dar. 

Cli. 
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( La fpeme , P affetto ' 

( Mi dettano in petto 
( Soavi tumulti 
( D’ un grato piacer. 

( La rabbia, il difpetto 
( Mi dettano in petto 
( Furiolì tumulti 
( Fra mille penfier. 

( Il duolo , T affetto 
( Mi dettano in petto 
( Gelofi tumulti 
( Fra mille penfier. 

Pirro con un cenno ordina a Poi. di ritirarji , indi 
impone al Congrego di fcioglierji , Potiflena lo 
precede , e Pirro parte in Jeguito , accompagnato 
dalle Reali Guardie , e da tutti i Greci / Darete 
Jeguita Jmaniofo PoliJJena al fianco di Eleno . 
Frattanto vedefi Julia piazza f EJercho che sfila 
ordinatamente al Juono degl' i frumenti , dopo di 
aver fatto a Pirro gli onori militari . 

S G E N A IL 
, VliJJe , e Cli mene . 

Cli. Olgnor , tu folo puoi 

O Opporti a Pirro , Quella , 

Che dee col fangue Tuo placar d* Achille 
L’ ombra inulta , e fdegnofa , 

Fia che i talami Argivi 
Difonori così ? Quantunque avverfi 
Sian della Grecia i voti , > 

Poliffena a Peléo darà nipoti? 

Vii . Ciò che da Pirro chiede 

La Grecia , il padre , P onor fuo > la gloria 
Efpor faprò . Non temo 
A 4 - 
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8 ATTO 

Di quel potere , ond’ egli abufa . Mora 
La Frigia Donna . Tutto 
S’ eflingua di Priamo 

L’ odiato Teme . di, AI par di te Io bramo , 

Pur non ofo fperarlo. La feroce, 
t L* altera alma di Pirro 

Tu ben conofci^ Audace or più Io rende 
D* Agamennon l’ a(fenz3 , onde agli Achei 
Arbitro impera . „ Dell’ Iliaca Donna 
, Vuole il porteflb , e ben udirti come 
n Temerario parlò . „ Uli. Calmaci , e feguì , 
Olimene , i partì miei . Nò , non dirtido , 

Che Pirro oggi abbandoni 

La tua rivai . Più faggio » 

Del fuo dover la voce 

Afcolrerà. Ma fe non I* ode j fcoflo 

Forfè dal fuo periglio 

Ei cangera configlio, allorché tutto 

Veda I* A m brado feno / 

Di cento armate navi ingombro , e pieno . 

Quando le Argive ìchiere 
A’ danni fuoi fian pronte , 

La temeraria fronte 

/ • 

Pirro piegar dovrà. 

E calpertando il laccio , 

Che gl’ incatena il piede, 

' Negare alla tua fede 

Il premio ei non faprà . partono . 

SCENA III. 

Galleria di Statue nella Reggia. 

Voli frena , Darete , e Guardie a vijla. 

Dar. A Lia Spcfa di Pirro 
X\ II niifero Darete 
Prefentarfi oferà ? Negami , ingrata , 

' Digitized by Google 



PRIMO. p 

Che ’l mìo rivai non ami , or che confentì 
Seguirlo all* ara . E' quello 
Il fofpirato nodo, di cui faro 
Pronubi i noftri Padri ? „ Ed è pur vero . 

„ Che. della patria al più fatai nemico 
„ Del Frigio fangue a fcorno , 

„ Ti vedrà l’ Alia unita in quello giorno ? „ 

Poi. Non può 1’ amor di Pirro 

Farmi arrolBr, nè vaglio . 

A impedir che non mi ami . „ 11 fuo dileguo 
,, Di trarmi all’ ara occulto 
„ Sempre mi fu , nè ho d* uopo 
„ Che altri con fenli arditi 
„ Or mi rampogni , e il mio dover m’ additi . „ 
Dar. Se la promelTa tua , fe quel collante 
Amor che a te mi lega 
Dii prezzar oli , almeno 
Della mifera Troja opprefla e doma 
Odi la vpce . Poi. Ella già fu . Di lei 
Più non rella che il nome . 

Dar. E' ver , ma i Tuoi , 

Muri dillrutti , i rovefciati Tempj , 

L’ onda del Xanto ancor vermiglia , i campi 

Defolati, e coperti 

D’ olTa infepolte, affai 

Parlano al cor di Poliflena. E puoi 

Di tanti mali, oh Dio! 

Il difuman* autor llringerti al petto, 

Seguirlo all* ara , e partir feco il letto ? 

Poi. Quant* oprar deggio è vano 

Che Darete m’ infegni, e non igqoro 
Ciò che da me richiede • 

Serva di Pirro in quelle 
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Dell 1 alfa patria abbandonate mura 
Lo foto mio, e la comun fciagura. 

Dar. Ne’ mifteriofi accenti 
Leggo il tuo core . Ingrata , 

Che più ritardi ? Corri I 

A unir 1’ infida mano, 

Perfida figlia, e fcellerata amante. 

Alla barbara delira , 

Che di paterno {angue è ancor fumante. 

Ma giudi fon gli Dei; nò fperar mai 

Fra sì aborriti nodi 

Stabil pace, e piacer, II fuo delitto. 

La patria fventurata , 

L’ ombra inulta del padre, 

E ’l mio tradito amore a funeftarti \ 

Verran , donna infedel..,. 

Poi. T* accheta . e parti . 

Dar. Parto , ma ferbo in mente 
Il tuo rifiuto altero, 

Penfa all* ardor primiero. 

Al mio tradito amor. 

Penfa che vinto ancora 

Spefio il nemico è forte, ' . 
Sempre non è la forte 
Collante al vincitor. parte . 

SCENA IV. 

Pol iffena , Guardie a vifla , indi Eletto . 

Poi "L'Ra mille dubbj incerta 

X Che rifolvo? „ che fo? Pirro mi brama, 
„ E in fuo favor mi parla 
„ Un amor, che celato 
„ Più ftar non puote. Invano 
„ Me ftelTa accufo , e fento 
„ Che ingiuftamence offendo 
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„ La data fede , onde promilì all’ ara 
„ Seguir Darete. Defedar dovrei 
V, Pirro, lo sò . La Grecia, il genitore, 

„ L’ onor , la patria... oh Dio! Nomi fon quedi 
„ Cari , e facri per me . Ma un fol penderò 
„ Che all* amante fen voli , ad onta loro 
„ Io di tutto mi fcordo , e Pirro adoro . „ 

Eie. Germana, e farà vero 

Che un odiato imenèo _ > 

Oggi ti unifca al fangue 
Nemico de* Pelidi? Ah che in penfarvi 
Fremo d* ira , e d’ orror ! Se tu difcendi 
A un così indegno , e fcellerato nodo , 

Di tutto io fon capace..,. 

Poi. Hleno , per pietà lafciami in pace. 

Eie. Non lo fpcrare . Ah sì quella mia roano 
Da un furor giufto armata 
Tra le faci, e gli altari 
A trovarti verrà . Dal fen di Pirro 
Tiftrapperò. Da queLbarbaro feno 
Che per la llrage ancora 
Di Priamo rofl’eggia . „ Un ferro ideilo 
„ Le tue vene fquarciando , e il cor d’ un empio , 
,, Inonderà di fangue, e 1* ara, e il tempio. ,, 

Poi . Deh frena 1’ ire tue .... „ potrebbe , oh Dio ! 
„ Qui forprenderti Pirro . Ah s* ei t’ alcolta , 

' Giunger può forfè ad un tremendo eftremo. ,, y 
Eie. Vii non fon, qual tu fei ; di lui fton temo. 

parte . 

S C E N A V. 

PoliJJena , Guardie a vifla , indi Vliffe . 

Po}. \ Ita , eterni Dei ! „ Quai torbidi penfieri , 
» JLjl E quai timori a un punto 
# A 6 
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12 ,ATTO 

» Mi turban la ragione, 
v Mi fan 1 * alma gelar !... Perchè non poflb 
>» Svellerti dal mio feno 

„ Mal configliato amor?... „ S’ avanza Ulifle. 

Evitarlo vogl’ io ... . in atto di risoluta partenza ^ 
Uli. Perchè fuggi da me? Fermaci. 

Poi. Oh Dio ! 

Uli. Tu mi fembri turbata. „ E qual cagione 
„ Funeftar può la gioia tua ? Fra poco 
„ Al talamo , ed al trono 
„ Ti trarrà Pirro, Paghi 
„ Saranno alfine i dolci tuoi deliri , 

„ E in un si lieto dì meda fofpiri ? 

Poi. Perdonami , o Signor .... non lieve cura 
Mi chiama altrove . 

Uli. Ancor non fei d’ Epiro 

Afcefa al foglio , e cinta già ti vedo 
Da gravi cure? In ver nulla comprendo. 

Parla . ^ 

Poi Dell* opre mie ragion non rendo . 

Uli. Nè la cerco da te. „ Ma il grado mio 
„ Nulla efiger dovrà? Più che non credi 
„ Necefiario ti fon . „ Più che non penfi 
Giovar ti poflfo . In me ti affida . 

Poi. I Teucri 

Hm della Greca fede 

Prove badanti . Ulifle 

Noto è qual fia . Uli. Se tanto 

Di noftra fè fofpetti , 

Greco è Pirro , ed a lui fcrbi gli affetti ? 

Poi. Lafcia eh’ io parta..,, con più risoluzione. 
Uli. Un'folo idante ancora 

T* arreda , e partirai . Se del tuo fpofo 
Corri full* orme, è vano. Io lo Iafciai 
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PRIMO. 

Tutto turbato in volto 
Al fianco di Olimene . 

Poi, ( Oh Dei ! che afcolco ? ) 

con viva agitazione , e forpreja . 
Uli. ( La (mania fua preva è d’ amor. ) 

Poi . Non fai 

Qual ne fia la cagion? 

Uli. La fè giurata 

Vuol che Pirro le Terbi. E prieghi , e pianti 
Tenerezze , e minacce in opra pone 
Or gelofa , or fremente , cr lulìnghiera .... 

Ma Pirro a noi fen vien . Calmati , e fpera . 

fi arrefia . 

S C E N A 'VI. 

Pirro con feguito , e detti.- 
Pir. T^Olitlena , m’ inganno ? Allor eh’ io credo 
JL Di vederci feder fui vago ciglio 
Un tranquillo piacer, v’ incontro un tetro 
Silenzio mifteriofo . 

Che mai turbar ti pnò? Pirro è tuo Spofo. 
Parla .... Ma teco è UlKTe ? Ora comprendo 
La cagion che t* affanna, 

Ofafti forfè ?... - 

Uli. Il tuo pender t’ inganna . 

• eon fimuldta fimmijfione . 
Pir. Nò, non m’ inganna? Note 
Sono a me 1’ arti tue . Sò , che infidiofo 
A danno mio fomenti 
La difeordia fra i Greci , e che mal fofifri 
La mia felicità . Ma le tue frodi, 

E 1* opre tue nulla pavento . Pirro 
Tremar non sà . Di tutta 
La Grecia ad onta , Poliflsna all’ ara 
A ?• 
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Oggi feguir mi dee . D’ imitar giuro , 

E tutto il Regno mio vada in faville. 

Quello che fè già per Brifeida Achille . 

Uli. ( Fremo ! ) 

Poi. Signore .... ah nò , per mia cagione 
Non fia mai che la Grecia , e che IV Epiro 
Ardan di civil guerra . La giurata 
Fede ferba a Olimene, e Ceco vivi 
Lieti giorni, e felici .... 

Me lafcia al mio dedin.... 

Pir. Stelle ! che dici ? 

Al mio foglio , al mio Ietto 

Afcender devi . Noto con impero ad Wijfc 

Il mio voler già refi, e fi rifpetti. 

'Chi di Pirro agli affetti 
Impor leggi olèrà? Tu forfè? Troppo 
Debil fei contro Pirro . I vanti tuoi 
Son le notturne infidie , e i tradimenti, 1 
Quando teco fon io , di che paventi ? 

a Pol/JTena con trajporto 
Ult. Così m* oltraggi ? con /degan mal ritenuto 
Pir. „ Il vero 
„ Mai non offende. 

Vii. „ Penfa . - • 

„ Quanto la Grecia , e quanto 
„ La grand’ ombra d’Achille 
„ Chiedon da te , - ( 

Pir . „ M’ è noto. 

„ Onde i configli tuoi con [prezzo. 

„ Vani fono per me. 

Uli. „ Non abufarti 
„ D’ un Impero, che in breve 
„ Depofitar dovrai 
„ D’ Agamennone al piè. t 
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PRIMO. 

Pir. „ Venga ; ma intanto 
„ Soggetta a’ cenni miei 
„ Me rifpetti la Grecia, e tu con lei. ,, 

Poi. Ah Signor.... per pietà.... di nuovo ancora 

10 te ne priego , ah lafcia ' 

Sì , laida un' infelice 

Al deftin che 1* attende. Odiano i Greci 
Troppo T Iliaco fangue . . . . Appaga, appaga 

11 lor crudo desio .... 

E m’ abbandona alfin.... 

Pir. Vii non fon io. 

Oggi Spofa, e Regina 
Al mìo fianco ti vegga , 

E ne frema la Grecia . Incatenarti 
Al piè faprò la cieca 
Invidia, e f oftinata 
Rivalità. Dunque ferena il ciglio, 

E in te fcenda il piacer. L’ altrui baldanza 

Ergerebbe il trionfo 

Sul tuo dolor. Deh penfa , 

Che il fofpirato laccio , 

Onde farem felici, 

E' la pena maggior de’ tuoi nemici. 

Di chi t' adora a lato 

Nò, non temer, mio bene; 

Rida fra noi la fpene , 

Figlia d’ un dolce amor. 

Mi guardi, e fui ciglio ad UliJJe . 

•Le furie ti danno 
Ma sò che fovente 
Uniti fen vanno 
Un volto fremente, » 

Un timido cor. farce col feguito • 

A t 
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SCENA VII. 

Poliffena, Vlijfe , e Guardie a vi (la. 

Vii. ^^Onofccrà fra poco 
Pirro qual fon . 

in ateo di ri folata partenza . 

Poi. Che penfi ? 

Vii. Di frenarne 1’ audacia , e oprar che Ih 
Vendicata la morte 
Del grand* Achille .... 

Poi. ( Oh Dio ! ) 

UH. Ma quello è poco. 

Pria che tramonti il Sol ftender la delira 
A Climeiie ei dovrà. 

Poi. ( Qual pena ! ) 

UH. Come ! . . 

Tu impallidirci ? Pirro 
Se ti difende , e adora , 

Sgombrar dei la cagion che ti addolora . 

„ Del Sovrano potere arbitro , tutto 
,, Ofar può in tuo favor. Leggi, promefle 
„ Infrangerà per te. Contro la Grecia 
„ Solleverà la Grecia . Al proprio fangue- 
„ E al fangue degli Atridi 
„ Fia eh* egli rechi ingiuria , e feorno .• Godi , 

„ Godi dunque, o fuperba;, 

,, Va’ della tua beltà , de* vezzi tuoi : - 
„ D’ Elena i vanti oggi uguagliar tu puoi. >, 

Poi. Balla - , balla così. La Grecia vuole 
Il mio fangue , e l* avrà . Tutto fi verfi , 

E pago reìli alfine 

Barbari, 1’ odio vollro. Io {leda , io llefia 

Saprò vibrarmi in feno 

Il ferro micidial . Sulla mia forte 

Teco efulci la Grecia. Jà Fino.... ( oh nome 
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Dolce, e crudeli ) E Pirro.... 

Sciolte .... le mie catene .... 

( E dovrò dirlo , oh Dei ! . . ) fia ... di Climene . 
Perfida forte ingrata 

Si appaghi il tuo furore ; 

Nel fangue mio tu faziati , 

Ma non mi trema il core; 

Termine al mio dolore 
Co’ giorni miei* darò . 

E quando alfin, Tiranno, dd UliJJe • 

Quando fpietata forte 
Così crudele affanno 
Da me fi meritò? parte. 

S C E N A Vili. 

Ulifle , Guardie a vi fi a \ indi C Untene . 

Vii. ^E tante imprefe , e tante' 

Parlan del nome mio , non varrà Uliffe 
La baldanza a frenar d’ un orgogliofo 
, Giovine intollerante ? Cli . Ah dimmi : io vidi 

Agitata, e dolente 
La mia rivai. L* incontro - 
Fuggì de* fguardi miei . Rapida il piede 
Portò lungi da me. Che fu?. 

UH. Prevede 

La fua fciagura; ed io 
Affrettarla ìaprò . Non dubitarne . 

Sarà Pirro tuo Spofo . „ Io folo bado 
„ A difarmarlo. Intanto 
„ La fperanza richiama , , 

„ Sgombra il duolo , e ’l timor . Nò , non fia mai 
;, Che degli Argivi ad onta , oggi fi vegga 
,, Mercè un nodo aborrito, 

» L’ Iliaco fangue al Greco fangue unito» „ parte. 

A 9 
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Cli. E (perare io dovrò? Pirro mio Spofo? 

Oh Dio ! Sì dolce fpeme 
Lufinga il facii cor. Li fola idea 
Di mia felicità, gli fcorfi affanni 
Tutti compenfa . Ah fe I* amato bene 
Premia alfin la mia fè , del tuo rigore. 

Dell’ ingiuftizia tua mi fcordo , Amore, parte . 
SCENA IX. 

Ameni Reali Giardini. 

Darete , ed Eleno da parti oppojìe . . 

Eie. Cjlgnor .... 

Dar. O Eleno. Eie. Lafcia 
A me tutta la. cura 

D’ oppormi a Pirro . „ II fangue di Priamo 
„ S’ eftingua pur ; ma Troja , ah nò , non vegga 
„ Poliffena tua Spofa in braccio a un empio 
„ Che trucidò , fenza temer gli Dei , 

„ ILGenitor fopra gli Altari Erféi . „ 

Dar. Ah eh’ io prevedo , amico , 

Mille feiagure. 

Eie. Intorno al cor raccogli 

Speme , ed ardir . Vedrai .... ma giunge Uliffe , 

„ Secondarmi faprà . Pirro detefta , 

„ Nè fia che foffra un nodo 
„ Dalla Grecia aborrito . „ Ah noti temerne . 

Cedere alfin dovrà quell’ alma altera . I 

Dar. Oh Dio ! lo brama il cor , ma non lo fpera . ’ 
SC E N. A X. 

UliJJe , e detti . 

Vii. /^Ome I la Spofa tua , la tua germana 
De’ patti in onta , e della data fede 
A feguitar s’ appretta 
All’ Ara Pirro , e ’l tollerate ? 

Dar. Uliffe, 

\ 
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Contro il poter mal fi contraila . 

Vii. Tutto 

Ofir è d’ uopo , e della Grecia a nome 
A voi promette Ulifle 
Softegno , aita . 

Eie Ho rifoluto . In breve 

Trafitto al fuol da mille colpi, e mille 
Pirro cadrà, come già cadde Achille. 

Dar. Ah ! che oprar tenti ? Eie. Quello 
Che richiede da me 1* onor del (angue, 

II Padre inulto, la tua fe tradita, 

La Patria, il dover mio.... 

Dar. V imprefa ardita 
Vuol maturo configlio. 

Vii. Ed io 1’ approvo. 

D*r. Giunge Climene , addio. parte. 

, S C E N A XI. 

, Climene , e detti . 

J Eie. T)Rincipefla , alfine 

A Vendicata farai d* un reo difprezzo , 
Che 7 tuo grado avvilifce, e ’1 tuo bel volto. 
Pirro eftinto cadrà . 

Gli. Pirro ? Che afcolto ! 

Vii. „ L’ intollerante orgoglio 
„ Onde s’ inebria , e per cui tutto ardifee 
„ Contro le leggi, e della Patria a danno 
„ Ornai Pirro ha cangiato in un tiranno. ,> 

Di civili difeordie 

II fuoco micidjal , che divampando 

I piu floridi Regni , arde , e divora , 

Eflinguere fi dee . s eli . Dunque....' 

Vii. Eie. a z Sì , mora . CU. Deh fofpendete . . . 
Vii. Eie. a z V van. eli. Non mi fi nieghi, 

A i o 
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Che un’ altra volta almeno 
Di riacquiftar tenti il Tuo cor. Se i miei 
Teneri affetti ancor fprezzs o(ìinato..v. 

Mi fpoglio di pietà,... mora 1* ingrato. 

Partite Sola 

Relhr feco vogl’ io . 

Eie. V iftante 

Di trucidarlo impaziente attendo . 

Vii. Ancor per poco il furor mio fofpendo. 

fi ritirano a vi/la. 
SCENA X II. 

Pirro , Ct imene , e fu ridetti in dijparte . 

P ir. ( I^Limene! Ah fe n’ eviti 

V-J L’ infoffribile afpetto . ) , 

tn ateo di partir/ . 
Cli, Odimi , P ir. II fuono 

De’ rimproveri tuoi, di tue querele, 

Che Io fdegno ti detta , e un vano orgoglio , 
Udir non pollo, e tollerar non voglio. 

Cli. Alma infedel .... 

P ir. Lafciami.... 

Cli. Un foto 

Momento, oh Dio! t* arreda, 

M* afcolta, e partirai. Furie obliaci. 

Perfido , chi fon io ? Talamo , e trono 
Di Priamo la figlia 
Ufurparmi dovrà? Nelle mie vene 
Scorre il fangue d’ Atride ; e quel potere , 

Che vendicar l’.infulto 
Di Paride già Teppe', anche di Pirro 
Forfè punir fapria 1* oltraggio indegno . - 
P ir. Folle ! Minacce a me ? qui folo io regno . 

S’ armi la Grecia, or eh’ io * 

Ti lafcio in abbandono ; , 
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Figlio d’ Achille io fono , 

La Grecia affronterò, in affo Hi folcir** 
di. Mifera !... ei parte . . oh Dio !... 

più fpeme non mi refU.,.. 

Pirro..., mio ben... . 

SCENA XML 

Darete , t detti . 

Dar. * p* Arreda . prefentan dopali aniwofa mente . 
P ir. X Che vuoi da me ? 

Dar . La Spofa. (on fermezza. 

P ir. Così mi parli? audace, ton injulto. 

Tema ' di te non ho. 

< Dar. Di tutto io fon capace; 

Amor m’ infiamma all* ire . 

P/r, Del temerario ardire P irto ’mifara Hai? 

alto al bajfa Darete <en d/jf rezzo aperto . 
Farti pentir faprei; 

Ma troppo vii tu fei. 

Dar, Non infulcarmi , . . , 

P/r, Degno 

Agli occhi miei dì fdeghO 
Non farà mai Darete. - 
Dar , E tanto foffro , oh Dei I 
Cli. Ah per pietà.,.? 

P ir. Non ti odo . 

Dar. Vedrai qual fon,.,, 

P/r. Non temo, 

Cli . . ( Smanio , fofpiro , e gemo, 

( E mi fi fpezza il cor, 

D.a 3 ( Smania, deliro , e fremo 

( D’ ira , di duol ,d* amor» 

P/r. ( Nel più tremendo efiremo 
( Intrepido è il mio *or. 

“ ih 3 J,I 
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Eleno ioti pugnale , P olijpna , Uliffe che s’ inoltra 
adagio , ojjcrvando , e detti . 

Eie. ( 1V/T Ora il tiranno .. . ) in atto di fcagliarfi . 
Voi. JLVX Ah fermati. disarmandolo. 

Eie. Vile.... 

P ir. Che avvenne ? 4 rivolge» doji. 

He. Voi. Dar. Cli. a 4 Io palpito ! 

Voi. Signor.... » ejlremamea/e confuja . 

P ir. Tu tremi.... 

UH. Ah perfida ! 

Di Pirro il fen trafiggere 

OD 

Con nera infedeltà ? 

P ir. Ah! che mai dici? con ejlrema forpreja . 
UH. II vero . 

Ecco 1* acciar . 

accennando lo (li le , che impugna Volijjena • 
Voi. ( Mi perdo ! ) 

P ir. Quefta è la fé, 1* amore? 

UH. In lei fu menzognero . 

Prr. Ma come .... 

UH. Il Genitore 

Vendicar volle in te. . • . 

P ir. Parla . 

Voi. Oh Dio ! air eccejjo sbigottita • 

Uli. Parlar non ofa. 

-P ir. ( Pende I’ anima dubbiofa 
Eie ( Fra lo fdegno , e Io ftupor . 

Voi ( Pende I* anima dubbiofa 
Dar. ( Fra la tema, e lo ftupor. 

C.a6( Pende 1* animi dubbiofa, 

( Fra la fpeme , ed il timor. 

UH. ( Pende in lui 1’ alma dubbiofa , 

( Fra lo fi^gno , e fra 1* amor . 
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P R \ M O, 
Empia , preparati 
A fpirar I* anima , 

E f ombra plachili 
Del Genitor . 

Sò che pierà non merita , 

E pur mi fa pietà . 



5 ? 



p '?* ( Sò che pietade io merito, 

( Nè trovo, oh Dio pietà; 

Voi. German .... Darete .... 

dijperar amente fmaniofa , 

Dar . Eie. a z Scortati . 

Voi. Pirro.... mi laici ? 

Vir. U li Cli. a 3 A morte . 

Voi. ( Saziati, o Ciel tiranno, 

( Di un difperato affanno, 

( Che fpafimar mi fa . 

P ir. ,( In faccia all* empio inganno 
( Quel fuo fmaniofo affanno 
( L’ alma placar non fa. 

Dar. ( Del fuo deftin tiranno 

( Provo un fegreto affanno, 

( Che fofpirar mi fa. 

C.a6( Il luo deftin tiranno, 

( Il fuo fmaniofo afftnno 
( L’ alma gioir mi fa . ' 

Vii. ( bel fortunato inganno 

( Non provo tema , o affanno, - - 
( Se vendicar mi fa . 

Eie. ( Del fuo deftin tiranno 

( Provo un fegreto affanno, 

( Che palpitar mi fa. 

tutti fi ritirano da parti oppofle . 



Fine dell' Atto Primo. 
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: ATTO DECOMBO. 

SCENA PRIMA. 

I 1 

Vellibulo , che introdace nel gran Maufoleo d* Achille 

Eleno , indi Vlijfe , e Clìmene da parti oppofte , 

Eie. r\ Ella germana il fuo 

JL-/ Mi turba , e affanna . Come ! . 

D’ una colpa non fua portar la pena " \ 

Ella dunque dovrà ?... Corrafi a Pirro • 

Sappia che quella mano 

Di fvenarlo tentò. Sappia che Uliffe...» 

„ Ah ! fé me fteffo acculo 
„ La germana vivrà , ma in braccio a Pirro. 

„ A un tal penliero io fcordo s 

„ L‘ eftremo fuo periglio .... 

„ E innocente morrà ?... Numi , conllglio , „ 

XJli. Sì penfofo t’ incontro ? 

Gli. Una germana , 

Che tu aborri a ragion, vedrai <puulta. 

I Ili, Nò, non metta ‘pietà. Cli. Perda la vita. 
Eie. Ah! non vel celo... or che vicina a morte 
Senza colpa la mirq 
Per opra tua . . . . m* affanna 

II fuo dell in . ... Vorrei.... 

Vii. Una sì vii pietà fcordar tu dei , 

Degna di morte è Polrffena , All 1 ara 
Seguir ebra d’amore > 

l Chi di Aia mano ha il genitor trafitto , 

Non è quello il maggior d’ ogni delitto? 

Eie. Lo conofco , io ed , 'Ma pere . * . . oh ftelle ! 
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Compiangerla degg’ io ... . 

La natura dilarma il furor mio. 

' Voi Io fi pece , o Dei, k - 
Se quefto incerto cor 
Di fdegno , e di rigor 
Cinger vorrei , 

L* inulto genitore 

L’ ire infiammando va ; 

-Ma vince la pietà 
. Sdegno , e rigore . parte . 

SCENA II. 

UliJJe , e Olimene . 

Oli. AH! s ei favella .... io temo .... 

Vii’ A Non paventar. Le di lui tracce attento 
Spiar laprò . Non vi farà chi porta 
Torla al deftin che le fovrafta . Il fito 
Di renderti felice oggi preferirti 
Nè parla invan quando favella Uhrte . 

Oli. All* alma fmarrita 
Tu rendi la vita , 

E in feno mi feende 
Un dolce piacer. 

Sì bella mercede 
Ravviva la fede, 

E r afpre vicende, , 

Le fmanie , le pene 
In grembo alla fpene 
Son grate al penlier. nell ' atto che Gli. 
è per partire con UliJJe fi vede comparir Polif. 

UH. Vedi , ah vedi , Olimene 
Qual l* accompagna in querte 
Soglie fatali infaulta pompa . Seco 
E' lo fpofo dolente , e fparge intanto 
Per lei, che f ha tradito, inut^j pianto. 
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SCENA ìli, 

PoliJJena cinta da Sagrificatori , da Sacerdoti , e da 
numerofi Cnjlodi . Darete che la Jeguita in 
afpetto dolente , e detti . 

Vii. T ?Qrfe . o Signor, alla tua fida fpofa 

X andando incontro a Darete . 

Gli eftremi ufficj or^quì pietofo rendi? ironico . 
Cli. D’ un amator sì raro andando incontro a Poi. 

Vantar ti puoi . Di bel valore armato 
, Ei v«uol l'alvarti , o vuol morirti allato, ironica. 
Vii. Ammiro il tuo gran cor. cerne Jopra . 
Cli. Da maraviglia 

Tutta occupar mi Tento 1 come [opra. 

Vii. Oh virtude ! * 

Cli. Oh d’ amor vero portento ! 

Dar. L’ infultar gl** infelici 

E' de’ Greci , e di voi pregio ben degno ! 

Vii . Lo giuftifica P odio . con vibrazione . 

Dar. ( Ardo di fdegno ! ) 

Poi. ,, ( Calma il furor. Di loro 
„ Ci vendichi il deprezzo . ) 

Cli. ,, Amar sì cara , 

„ E sì tenera fpofi .... verfo PoliJJena come f opra . 
Vii. „ Ogni periglio 
„ Per fai varia affrontar.... 

Cli. „ Tanto richiede .... 

Vii. „ Li fua bella cofhnza .... 

Cli. „ E la fua fede . 

Dar. „ Perfidi, V amor mio con impeto. 

„ Ah sì, tutto olerà. Saprà un’ indegna 
„ Frode fmentir . Volo da Pirro . A lui 
„ Il vero io fvelerò . , . in atto di rifilata partenza . 
Poi. „ Fermati..,. sbigottita. 

Dar . „ Invano 
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„ D’ arredarmi pretendi .... 

Poi. „ E vuoi,... 

Dar. „ Sì, voglio 
„ La perfidia punir ; falvarti .... come [opra . 

Poi. „ Ah fenti !... 

„ Nò» non fia mai. S’ è ver che m’ami, ah taci , 

con dolcezza . 

„ E foffri per pietà . Se a difarruarti 
„ Son vani i prieghi miei ; 

„ Lo comando , lo voglio .... 

Dar. „ Eterni Dei ! . . . agitato , intenerito , incerto . 

,, Ah che m’ imponi, e deggio..,. 

Poi. „ Abbandonarmi al mio deftin .... 

Dar. „ Crudele \ con feneimento patetico . 

„ T’ appagherò. Godete, con vibrazione , 

„ Godete anime ree. Sdegno, ed amore, 

„ Difperazione, affanno, 

„ Fremer, languire, e fpafimar mi fanno. ‘ - ' 

Poi. Ah calma il duolo , o Prence ; 

Ah tu già fai quanto infelice io fono, 

Ad altro oggetto 

• Serba gl’ affètti tuoi... I voti miei 
Da voj pietofi Dei nulla otterranno , 

E mi vedrete 
. Sconfolata morire : 

Ahi, m* uccideffe almeno H mio martire . 

Deh per poco, o Prence amato 
Calma almeno il tuo timore , 

Sventurata al mio dolore 
Spero invan qualche pietà. 

Quando mai , tiranne ftelle 
Avrà fine il voftro fdegno? 

Ah ! 1* affanno è giunto a fegno 
Che noi poffo tollerar. parte . 
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SCENA IV. 

Darete , UliJJe , * C l'imene . 

Paghi ancor non liete 

JLj Delle noftre fciagure ? Eppur quel core 
Della perfidia Achea Tempre è più forte . 

IJli- Tal non farà fra poco in faccia a morte. ' 
Cli . Prefto la Tua baldanza 

Umiliata vedrò. Dar. Ma perchè mai 
Tanto contro di lei fdegno vi accende , 

Che tutti infieme ad affrettar vi unite 
La morte iua... Ma nò.-. Voi non godrete 
Delle voftre perfidie. Io volo a Pirro 
Tutto a narrar „ Dirò che Poliffena 
,, Colpa non ha. Che rea la refe Uliffe 
„ Di un delitto non Tuo . Che foto Eleno 
„ Riuccid^rlo tentò. Che per falvarlo 
„ Tolfe al crudel Germano 

,, Il ferro micidial , fermò la mano . „ in otto di part* 
Ulrf. Va* pur, va’ fconfìgliato , il tuo difegno 
Sollecito a efeguir „ Forfè non fai 
„ Che Polifiena a tanto amore ingrata 
„ Il tuo rivale adora , e che fe Pirro 
„ Innocente la crede, a lei la delira 
„ Oggi darà ? „ E allor tu la vedrai 
Spofa amante , e Regina 
Infultare egualmente 
Co ? vani farti Tuoi 

All’ arfa patria, ed agli affetti tuoi. 

Dar Oh Dio ! pùr troppo è ver . . . reflanda penfierojo , 
Ulif. Vedi C lime ne 

Come opportuna io gl* ifpirai nel feno 
La nera gelosia . Cli. Eppure ancora 
Efita incerto . Dar. Ah nò : quella fi vinca fra fe . 
Di gelofo furore atroce pena! 
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Si fai vi Poliflena 
E fìa poi la mia forte 
Cruda quant’ elìer può . aduli. Io rutta intendo 
La perfid’ arte tua : tu nel mio feno 
Perch’ io taccia V arcano 
Cerchi fvegliar la gelosìa ma invano 
UlifTe , io non fon Greco , e nel mio core 
Generofo , e fedel fol regna amore . - 
Uh. Ebben : va’ , parla : e a tuo talento efpohi 
Di lei che tanto adori - • 

L’ ^innocenza , e la fè : ma fe tu fperi 
Di falvarla così , la tua fperanza ' 

Inutile farà, la Grecia tutta 
Chiede la morte fu3 . 

Dar. Vitro la falverà . UH. Che puote un folo 
Contro il voler di tanti ? 

„ L* ombra del grand’ Achifte 
„ Chiede vendetta, e 1* otterrà; vedrai, 

„ Sì, la vedrai per tuo maggior tormento 
„ Aflalita , trafitta , e a te fedele 
„ Al fuo Pirro chiedendo invano aita , 

„ Sulla tomba fatai perder la vita. „ 

Dar. Ahimè ! dunque è decifo 
■ , Dell’ infelice Poliflena il fato ! 

Ah ! fe falvarla , oh Dio ! non pollo , almeno 
Voglio feguirla , e vuò morirle a lato. 

Il più tremendo fcempio 

Preferifco all’ afpetto 

Della Greca viltà . Dov’ è la (cure ? 

Il Carnefice ove è ? La morte ancora 

Al fianco del mio bene 

Sarà dolce per me. Saprà infegnarvi 

Perfidi, il noftro amore 

La virtù, la cofìanza, ed il valore. 
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Chi fpiegar può quel tormenro 
Che mi crucia, e affanna il cor. 

C Non sò dir fé tal momento 

\ Della morte da peggior . 

Ah crude 1 non da più il fato 
A un amore fventurato 
Per pietà d’ un infelice 
Compiangete il mio dolor . 
SCENA V. 

UlìJJe , e Olimene . 
ditti. f I 'Anta codanza Uliffe , 
v ' A Stupir mi fa . Vii, Sei troppo 
Credula, o Principeffa. Andiamo. In breve 
Nelle braccia di Pirro ' 

Fortunata farai . Per poco accora 
Sofpefi 1’ ire mie: ma fe di nuovo 
Torna a mancar 4i fede: e in onta al Padre 
Che vuol vendetta , e di fe Aedo a feorno - 
Poliffena vuol falva : io g'à rimiro 
In un Ilio novel, cangiato Epiro. 

Sdegno, pietà, difpetto , 

Odio, terror, e fpeme, . . 

Tutto raccolto indeme x . 

Combatte il mio furor - 
Non sò qual da più forte . . . . 

Nell’ agitato petto i 
Ma sò che un vile affetto 
Indegno è del mio cor . 

> • ’ ( parte con Climene ^ 

SCENA VI. 

Campi Frigj , ove torreggia il gran Maufoleo di 
Achille,, fu cui da fcolpito 1* Eroe in una datua 
rapprefentante il di lui trionfo fopra Ettore , 
allorché la ftrafcina dietro al proprio carro . 
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Pirro indi PoliJJcna in abito di Vittimo . 

Verfo lo metà di quefla J cena Ulijfe feguito da E le no . 

comparir dee con tutto l' Efercito Greco . 

Pir. / r "'\Ual mi forprende , e agghiaccia 

Inibita) terror ! P;ù in me non trovo 
La fortezza di Pirro, e del Tuo core 
L* intrepida virtù . Lo vinfe amore ; 

1» La paterna vendetta : il tradimento 
j» D’ una donna spergiura : 
j, La Grecia: la mia gloria , e l* onor in io 
» Arman la delira ...A che più rardo?..Qh Dio ! penjofo 
» Dunque la man di Pirro {e agitato. 

>, Che la morte già l'parfe, e Io fpavento 
„ Nell’ arfa Troja , il fangue 
„ Verferà d’ un imbelle 
„ Mifera donna? Ah nò: vile , crudele 
„ Pirro non è . Pietà mi parla , e forfè 
„ Rea non fu , qual mi feoibra . Agli occhi miei 
„ Chi sà ? tal la dipinfe 
„ O 1 ’ odio forse, o la perfidia Argiva... * 
g , Ah sì; rifolfi ornai ; fi falvi„e viva. 

Ahimè !.. la feral villa 1 

Di quella tomba , in cui 
Inulto giace il Padre , in me ridetta 
Il desìo di vendetta ... Io gelo ! echeggia 
Di minacciofa voce un fioco fuono... 

Che afcolto ? . . oh Dei ! . . più figlio tuo non fono ? 

Ah! divampar mi Tento 

Le ultrici furie in *fen . Cada , sì cada , 

Là di quell* urna al piede , 

L’ infedel Poli Gena . .. 

Eccòla...oh villa! oh amara villa?., oh pena! 

Poi. Ad offrirmi qua vengo 

Vittima volontaria ai colpi tuoi, dolce e [eretto» 
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„ Inventa pur , fé vuoi , 

„ Muovi fìrazj per me. Chiamarti il labbro 
t, Ingiufto non faprà , nè difumano. 

„ Mi fìa dolce il morir per la tua mano. ,, 

Pir. Di te fletta ti lagna. In me tentarti 
Di vendicar Priamo. 

Achille in te di vendicare io bramo. 

Poi. Stringi dunque V acciar . Ma pria eh’ io feenda 
In riva a Lete.... Tappi.... ( tenera * 

Che Ulifle t’ ingannò . .. . „ Che quefto core 
„ E' innocente, e fedel.... Ch’odio il delitto.., 
„ Che la viltà detefto.... „ E che non chiedo 
Nè pietà, uè perdono.... 

Ch’io t’amo ancor... che un infelice io fono. 
Pir. ( Ahimè ; nel più profondo 

Mi penetran dell’alma i fenfi Cuoi ! ) 

Poi. Taci? ma pur tacendo 

quel che dir mi vuoi ... tu sfuggi, oh Numi ! 
L’incontro de* miei lumi?... „ Ed a tal feguo 
„, Odiofa ti fon? Folle! fperai 

con Jentimento di tenerezza, 
„ Che Pirro iol fra tutti i Greci in feno 
,, Nutritte la virtù: ma m’ingannai! 

,, Credei, che in tanti mali 

„ Mi riferbatte il Cielo 

„ In lui lo Spofo, e il difenfore infieme.... 

„ Ma, oh delufi miei voti, oh inutil lpeme ! „ 
Pir. ( Refiftere non sò! ) Poi. Dubito ancora? 
Morali alfine, e quefto impugna uno fiile. 
Ferro fatai nel mio fquarciato petto 
A’ tuo» fguardi prelenti un grato oggetto. 

Pir. Ah che fai ? UliJJe fi avanza lentamente coi 
Generali , c col corpo di Truppe , cb ’ egli conduce 
unitamente agli altri (Attori accompagnati dai Pria - 
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dpi » f dai Capi della Tribù . Darete Hi tanto in tan~ 
to comparate fmaniofo Ha varie parti della Scena . 
Poi. Ciò che brami. 

Pir. Odimi .... in atto Hi dif armarla è 

Poi. Lafcia.... Pir. Non Io fperar... come [oprai 

Poi. La morte... arretrandofi . 

E' meti dell* odio tuo per me funefia. 

Ah sì, morali , e godi. in atto di ferir fi. 
Pir. Oh Dio ! t* arrefìa . 

le toglie lo (lite , e lo getta vivamente . 
Di Pirro il cor tu difarmafti. Ei cede 
A una dolce pietà . „ Cede all’ amore , 

„ E al desìo di falvarti . Ah mio teforo , 

con Jvifceratezza>. 

„ Più di me ftcfio io t’amo, 

„ E innocente ti credo . „ Ah che al penfiero 
Di vederti languir nell’ ore eftreme • 

Quell: ’ alma , oh delle ! inorridifce , e freme . 

Poi. Dunque ... e fia ver ?... dunque tu mi ami ... e vuoi 

con pentimento di piacere ». 
Poliflena falvar ?... Ma congiurata 
E' la nemica Grecia a* danni miei . 

Pir. Lo fia . Pirro è con te . Salva tu fei . 
n Ma fe irritarmi ofafle , ella paventi fiero . 

„ De’ Pelidi il furor . Ah sì , mia Spofa , dolce 
,» E ti bramo, e ti voglio. Ancorché rea 
» Tu folli , il giuro , oblio 
„ Fin la tua colpa , e ti perdono . Il nodo 
„ Che unire oggi ci dee 
n Fra i Teucri forfè, e i Greci 
„ D’amicizia, e di pace 
„ Apportata farà . Gli odj fatali 
» Fia ch’egli eftingua. „ Andiam . Quelle deponi 
Lugubri fpoglie. Torni 
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Sereno il ciglio , e ’1 tuo dettino in quelli 

Fortunati momenti 

La pietade non già, l’invidia detti. 

' Cara negli occhi tuoi 

<■ Si pafce il mio delire; 

Per te faprò morire , 

Saprò... ma chi s* avanza ? facendo alcuni pojfi 
e ojfervando Uli. che $ inoltra lentamente col feguito . 

Ulifle!..Ah non temere; ritornando 
frettolojo , e con vivo trafporto da Polijfena . 

Fra noi trovi il piacere , 

E frema il traditor . 

Parti . , . avanzandofi verfo Ulijfe con impeto 
e ribrezzo , allorché folo fi è avvicinato a Pirro . 

Lo fperi in vano , 

ad Ulijfe , dopo che quefto gli ha ordinato di 
uccider Polijfena J'ul Jepolcro di Achille . 

Vivrà per tuo dilpetto , 

Io t’ offro in quefto petto ritornando ' 
al fianco di Polijfena piti ajfettuofo . 

Lo Spofo, il difenlòr . 

Tant’ofi? ad Ulijfe nell'atto che vuole im~ 
padronirfi di Polijfena . In confegnenza dei /en- 
ti menti di Pirro , tutti gli Attori animeranno 
il quadro coi colori della propria pajfione , 

A r rettati ; 

Tu folo, o perfido, 

Sarai la vittima - - 

D’ un implacabile 
Giulio furor. 

Prende Polijfena per un braccio , e parte con ejfa 
infuriato. Tutti gli altri ejprimono le forprej'e , 
ed i varj ajfetti onde fono agitati; e Jpecial - 
mente Ulijfe la rabbia , e lo [degno, 

I \ 
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SCENA VII. 

UliJJe, Darete , Olimene , Eleno . 

Vii. tj'Voi 1° tollerare, e voi foffrite 

^ 4/ Gjw ro» impeto , 

Quefto insulto così? Voi nel cui feno 
Ferve gloria , e virtù . „ Forfè l’ acciaro 
„ Cingete al fianco in van? Forfè di un folo 
„ Vi fpa venta il poter? Che dirà mai' 

„ Tornando Agamennon? Codardi , e vili, 

nel tempo di quefla parlata i Greci fi 
, animano di /degno . 

» Ed a ragion vi chiamerà . „ Voliamo 
< Amici il fallo ad emendar. Vendetta 
Dell’audacia di Pirro 
Chiede al voftro valore , 

CI imene, il Numeoffefo, e il noftro onore. 
in atto dipartire , ma richiamato da Oli. fi arreda . 
Clim. Vedi, Uliffe, fe giudi 
Erano i miei timori. Poliffena 
Vivrà Spofa, e Regina. 

UH. Pria in cenere, e in rovina 
, Vedrai la Grecia tutta, 

„ Andiamo; in quefti iftanti ' * ai Greci. 

» Perigliofa fi rende ogni dimora : 

E fe Pirro oftinato 
Di cedere ricufa , 

Col ferro , e collo fcempio 

Si trarrà Poliffena all* Ara, e al Tempio. 

parte eoa tutta l' Armateti 
SCENA Vili. 

Olimene , e Darete , 

Clim. T"^Arete, i cafi noftri 
• Son degni di pietade. 

Dar. Ah , Principcffa , 
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Tu mille volte , e mille 
Sei di me più felice. 

Che la fperanza almeno 

Regna ancor nel tuo feno ; ed io per fetnpre 

L’ ho perduta . 

Clim. E perchè? Dar. L’amante mia 
Vedrò Spofa al rivale, oppur fvenata ; 

Ma tu di Pirro ancora 

Puoi la delira ottenere. Clim. Ah nonlofpero, 

E intanto , oh Cielo ! io Tento 

Che d’ ogni altro maggiore è il mio tormento . 

parte con Darete i 
SCENA IX. 

Tempio con Ara in mezzo. 

Pirro traendo feco PoliJJena , che lo fegue 
incerta , e sbigottita. 

Pir, JV/TA perchè sì ritroia 

JLY1 Poliflena mi fegui ? Poi. Oh Dio ! Pavento 
V N L’ ira dei Greci , e il tuo furore . Ah lafcia 

con coraggio. 

Lafcia , Signor , eh’ io cada 

Sulla paterna tomba, e che il decreto 

Si adempia degli Dei , ma per falvarmi con tenerez. 

Deh ! non efpor te fteflfo 

A mille fpade, e mille . r . 

Pir. Forfè non fai , che figlio io fon 4' Achille ? 
Vieni non dubitare, e al Nume in faccia 
Pegno della tua fede , .. 

Dammi , o cara la delira . mentre Poi. s* incammina 
verfo C Ara con Pirro ,Ji ode firepito d' ormi. 

Poi. Afcolta , oh Diol 

Quale ftrepito d’ armi } ojjervando . Ulifie ! ah Pirro 
Noi liam perduti, sbigottita . Deh! fuggiam. 

Pir. Fuggire ! / 'degnato . 
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Quefta viirade a Pirro ( 

Olì di conlìgliar ? Cara , vedrai 

Quai prove di valore 

Saprà far quefta fpada , e il mio furore . 

SCENA X. 

UliJJe con /* Armata Creca , quindi Darete, 
Eleno , dimette , e detti . 

Vii. 'VI On aftringermi , o Pirro 

-L v Di inoltrarti qual fono . A me d’ intorno 
Vedi la Grecia, e quefta 
D’adempire or t’impone . 

Le tue promette , e il tuo dovere. Efangue 
Poliflena qui cada : ed a Climene 
Porgi la delira, e la tua fè conferva 
Alla Grecia , ed al Mondo . 

Pir. Alla Grecia , ed a te così rifpondo . 

Di tanti Re l’ affenfo in me depofe 
Il primo Imper , finché il Monarca d’Argo 
Lungi è da Troja. In Ilio 
Dunque Pirro fol regna . Poliflena 
Tra le divife fpoglie 
A me forti . Di lei 

Arbitro io fon. Chi mel contrafta? Vii. Ulifle 
La ragione , il dover , la Grecia tutta 
Che mai non foffrirà -per tua Conforte 
Una vii fchiava condannata a morte. 

Tir. Io mi credea che noto 

Fotte Pirro alla Grecia . Ei non difeende 
Dal fovrano poter, nei proprj dritti 
Cede al fuon di minacce , e raen lo fcuote 
Il temerario afpetto 
Di violenza, o d’infulto. 

Vii. „ Ma che egli Dei tu renda 

„ La vittima bramata, 
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„ Che la fede giurata 
„ O22*: ferbi a Climene 
„ E’ ragion , non ini ulto . 

Pir. „ Ognun rammenti , ' , 

„ Che Pirro ufo a dar Leggi 
„ Tollerarle non sà . Rieda Climene 
„ Agl* Acridi , fe vuoi; e Poliffena , 

„ Ancor vel dico, io voglio 
„ Ch’oggi d' Epiro afcenda meco al foglio.,, 

U //. Così tu parli ? Ah , Pirro ^ 

Non ripigli la Grecia 
Contra la Grecia l’ armi . A tanta guerra 
Poliffena è vii prezzo . P ir. Arminfi i Greci . 
Furo ad Achille ingrati ; 

Lo liano a Pirro . Ma fan già per prova 
Quanto tremendo fia 

De* Pelidi il furore...-. A che m’ arretto ? „ 

In garrir teco , troppo , > 1 

Troppo finor mi degradai . La mano 
Cara mi porgi : e all’ Ara 
*Ti affretta al fianco mio. 

U li.Clì.Ele.a 3 ( Smanio! 

Dar. ( Che mai farà ? ) 

Tir. y Seguimi.... 

Voi. Oh .Dio ! 

D’ un infelice oppreffa 
Tronca gli odiaci giorni, 

E in mezzo a voi ritorni 
L3 pace , e 1* amifià . 

Tir. D’uh odio ingiufto in preda 
Lafciarti io non potrei ». 

Ah troppo degna fei 
D’amore, e di pietà. 

; Dar. Se penfo al fuo dettino, 
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L’alma Graziar mi Tento; ~ ' 

Ma il mio rivai contento 
Non men gelar mi fa. 

P ol. ( Abbandonata alT ire 

( D’ un implacabil Torte, 

( L’ afpetto della morte 
( Per me terror non ha . 

F ir. a 3 ( Per involarti all’ ire 

( D’ un’ implacabil Torte , 

( Sfidar la fletta morte 
* ( Dolce per me farà . 

Dar. ( Abbandonata all’ ire ’ 

( D’ un implacabil Torte, 

( Nè in braccio della morte 
( Vederla il cor non sà . v 

Vii. Finché v’è tempo ancora 

Cedi a un miglior configlio. 

Dar. Pirro, più cauto, e faggio 

Ti renda il tuo periglio, 

Vir. Del grande Achille il figlio 

1 folli fenfi aborre 
Di timida viltà. 

Voi. ' Signor, fofpendi .... 

P ir. E’ vano. 

Voi. Ah nò , la voftra pace 

Non turbi un infelice. 

Vin Di che fon io capace 

> La Grecia apprenderà . 

Vii, Dunque , che più s’ afpetta ? 

- Per la comun vendetta 
Ah più non v’ arrecare ; 

Mora colei .... verfo i Greci , che flanno 
in punto di lanciarfi contri di VoliJJena . 

Tir. Che oTare ? 
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Vii. Pir. ( la feti divampa il cor. 

Dar.Cli.a6( In feno incerto è il cor. 

Voi. Eie. ( In fen mi trema il cor . 

Vii. AH’ armi... ai Greci fnudando lafpada. 
Vir. All* armi . sfodera la fpada . 

Voi. Ceflìno frapponendoli Jmaniofa . 

Signor gli fdegni , e immergimi 
Il nudo acciaro in petto. 

L’ultimo colpo al petto, s' inginocchia . 

' E palpitar non sò . 

I /li. Greci, vibratevi. ... 

Mentre Vii. feguico dai Greci vuole armata mano im- 
padronirfi di Poi . , Pir. corre loro incontro fariofa- 
mente . Poi. tn quefto forge , e fi abbandona nelle 
braccia (f Eie. Dar. è nella majfima agitazione , e 
Gli. pende confufa nell' incertezza ; ed entra in 
mezzo al tumulto . 

, ' SCENA XI. 

Calcante , accompagnato dai Sogrificatori , 
dai Sacerdoti , e detti . 

Cai. /^\Là , fermatevi, tutti alla prefenza 

V-/ del Sommo Sacerdote formano un qua- 
dro efprimente la forpreja , e il rijpetco . 
Pir. ( Nell* alma ftupida , 

Vii. ( L’ ardir mancò . 

Dar. ( Confufa e ftupida 

Eie. ( C* alma reftò . 

Cli. \ ( Perchè una mifera 

Poi. ( Morir non. può . 

Cai. Parlò I* Oracolo, 

O Grecia afcoltalo: 

O Pirro vendichi 
J'Jel fangue Iliaco . . 

Lo feempio barbaro 
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, Del Genitorj 
O dalle ceneri 
Sorgerà Troja , 

Coll’ efterminio 
Del vincitor . 
in un a f petto. invajato impone a Pirro d' uccider & 
Polijfena . Indi fi arretra fra i Sacerdoti , ed t 
Sacrificatori, lanciando fu dì Pirro delle occhiate 
fulminanti , rimanendo femprc a vifta . 

Tir, ( Ah che non $ò rifolvere ; 

( Un improvvifo fulmine 
v (Su quefto cor piombò . 

Dar. ( Che mai fapra rifolvere; 

U Ji.a6( Un improvvifo fulmine 
Cli . ( Sul di lui cor piombò . 

Eie. ( Ah che non si rifolvere; 

Tol. ( Un improvvifo fulmine 

( Su quefto cor piombò. 

Tir. Dunque .... 

Dar. Vii. Cli. Eie. ( E' decifo . 

Tir. / Io deggio . . . 

Dar. Vii. Cli. Eie. ( Vibrare il colpo. 

Tir. Tol. ( 0 Dei ! ) 

Vir. ( Ah nel fatai cimento 
( Inorridir mi fento , 

( E cede il mio valor. 

Tot. ( Io sì fi tal momento 

( Tremare io non mi fento, 
a 6 ( Nè langue in petto .il cor. 

Dar. (In sì fatai momento 
Eie. , ( Per lei tremar mi fento, 

( E langue in petto il cor. 

Vii. ( In sì fatai cimento 
Cli. ( Smania per mio contento, 
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Eccede il fuo furor, mentre Cale, afferra per 
' un braccio P olif. che rejìa fubito circondata dai 
Sacerdoti , e condotta verfo /’ Ara , P ir. freme , 
U lif e fu Ita, e tutti gl' altri Attori efprimono i 
diverfi loro fentimenti ;> all' improvvijo il Cielo 
Jì ojcura , balena , e tuona a deftra ; tutti fi (pa- 
ventano , e Calcante Infoiando la vittima , e tor- 
nando indietro dice ; Cai. Qual ìnfjufto prelagio 
E' quello al Sacrifizio ! Elea Sacerdote , 
Pirro, Grecia, mi afcolta: Polittena 
Nò, rea non è.' Fu la mia loia deftra 
Che fvenarti tentò . Rea la credetti 
Sol per arte d’Ulitte; 

Parli : e fe può lo nieghi . 

Vii. Il ver ti ditte . P ir. Vedi Calcante, il Cielo 
Con i prodigi Tuoi falva , e protegge 
Polittena innocente. Cai. Ah, sì, lo Tento; 
Quel Dio che di fe m’ empie 
Nuovi fenfì m’ infpira : Olà, Cuftodi 
Le (acre intatte bende 
Togliete a Polttena : il giufto Nume 
Di Ci sì puro fangue 

Non vuol T Ara macchiata ; Oftia novella 
Torto s’ immolerà: tregua ai-fofpiri; 

E la pietà del Dio h Grecia ammiri . 

F/r, M’oda ciafcun. Rifpetta 

11 decreto del Cielo . Égli feconda 

I voti del mio cor. Yivfrj ah sì viva 

L’ Iliaca Donna, Pirro 

Trarla al Soglio potria. Ma la virtude 

A cederla m’ integna 

Per il ben della Grecia . 'Ella a Darete 

Stenda la man . Climene 

Lafcia che in me ragione 
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A diritti Tuoi racquifti , e forfè allora 
Spofo tuo mi vedrai. Ceflino , Ulifle, 

Gli odi, le trame, e i minacciofi fdegni ^ 

La pace , e 1’ amirtà fra noi fol regni . 

Cli. Vii. Oh for prefa ! 

Po/. Yir. Oh piacer ! 

Eie, Signore , io fpero s' inginocchia . 

Il perdono ottener. ' 

Pir. Sì , tei concedo . 

Vii. „ Non fon Ilio , e Priamo 
„ I tuoi foli trionfi , or tu ne vanti 
„ Un più fublime , e gloriofo. Ulifle 
„ Oh con qual gioia a divulgar s’ appretta, 

». Le tue glorie , i tuoi farti ! In un iftante. 

„ Della guerra ecco eftinti 
„ I femi infaurti, e un giorno 
„ D’ affanno , e di fpavento 
„ Riconduce la calma , ed il contento , „ 

Po/t lo d’ imitar mi pregio , 

Pirro , la tua virtù. T’amai, noi celo; 

Ma il dover mio conofco . ( In quello feno, 

Affetti ornai tacete . ) 

La mia fè , 1* amor mio rendo a Darete . 

Vii. Cli. Eie. Oh noi felici! 

P ir. P oC Abbiam fofferto artai ! 

Tutti. Più bel giorno per noi non forfè maL 
Coro . Oh dì felice , , 

In cui s onora 
D’Efoe sì grande 
L’invitto cor. 

Chiaro ti renda . 

La fama ognora , 

Nè mai t’ adombri . 

Fofco vapor. 

Fine del Dramma . 
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